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Con l’introduzione nel no-
stroordinamentodel«pattodifa-
miglia»(legge55/2006)–istituto
datempoatteso–latrasmissione
della ricchezza familiare, preva-
lentemente rappresentata dal-
l’impresa o da quote/azioni, può
essere oggi programmata. Per
troppo tempo le norme che nel
nostro ordinamento disciplina-
nolesuccessionimortiscausaso-
no rimaste del tutto indifferenti
rispetto alla qualità dei beni che
formavanooggettodellasucces-
sione.E questo nonostante fosse
del tutto evidente il divario esi-
stentetraunavecchiaautomobi-
le, un appartamento in città,
un’impresaindividualeounpac-
chetto azionario di controllo di
unasocietàquotata.

Questodisinteresseerapoiag-
gravato dal fatto che nel nostro
Paeselapresenzadiimpreseaca-
ratterefamiliareènonsoloeleva-
ta,madiffusaaddiritturatraleso-
cietàquotate,ecioèlàdovegliin-
teressinonsonopiùcircoscrittia
pochisoggetti,macoinvolgonoil
pubblicodegliinvestitori.

Il rischio-scomparsa

Il punto fondamentale è che la
scomparsa dell’imprenditore o
del socio di riferimento porta
spessoconséproblemichepos-
sono compromettere il futuro
dell’impresa.Nonsempre,infat-
ti,idiscendentidell’imprendito-
re hanno le stesse capacità del

loro predecessore. Talvolta
qualcuno di loro si rivela all’al-
tezza del compito, ma viene
ostacolatonellaconduzionedel-
l’impresadaquellichenonviso-
no stati coinvolti. Altre volte la
comuneconduzionedell’impre-
sa–anchetradiscendentichesi-
ano abili imprenditori – sfocia
in una costante litigiosità gene-
rata da una divergenza sugli
obiettividaraggiungere,suipro-
getti da perseguire, sui metodi

coniquali realizzarli.
Il risultato finale è tanto diffu-

soquantoscontato:ladissoluzio-
nee lascomparsa dal mercatodi
quell’impresa.Èinquestoconte-
stocheglistudiosihannosempre
sottolineatochelacontinuitànel-
la gestione dell’impresa ne rap-
presenta un valore fondamenta-
le e che questo elemento, in
un’impresaamatricefamiliare,è
fortemente influenzato anche
dal rischio connesso al suo tra-
passogenerazionale.

Oggi, con l’introduzione del
patto di famiglia, il rischio della
dissoluzionedell’impresaperef-
fettodellascomparsadel suoca-
poattualeèsicuramentemoltori-

dimensionato.Anche sesarebbe
ingenuo pensare che il "patto di
famiglia" possa risolvere tutti i
complessiproblemilegatiallatra-
smissionedellaricchezzafamilia-
re:ildivietodeipattisuccessorie
ladisciplinadellasuccessionene-
cessariasonoancorabenpresen-
ti nel nostro ordinamento e, an-
che se in misura minore rispetto
al passato, potrebbero ancora
rappresentare degli ostacoli ri-
spettoa unastrategiadi trapasso
generazionaledell’impresafami-
liare che possa sempre dirsi pie-
namente sicura ed efficace. Re-
stacomunqueilfattoche–nono-
stantealcunidubbiinterpretativi
– il passocompiuto dal legislato-
re nella direzione di un diritto
successoriopiùmodernoeaper-
to alle nuove esigenze del siste-
ma economico è sicuramente ri-
levanteedasalutareconfavore.

I soggetti

All’attonegozialedevonoprende-
re parte «l’imprenditore», i di-
scendentiaiqualivuoletrasferire
l’aziendadifamiglia(oleparteci-
pazioni che la rappresentino) e
pure«ilconiugeetutticoloroche
sarebbero legittimari ove in quel
momento si aprisse la successio-
nenelpatrimoniodell’ imprendi-
tore».Ancheselaleggedefinisce
colui che trasferisce l’impresa di
famiglia esclusivamente come
«imprenditore», il termineva in-
tesoinsensoampio:infatti,sareb-
beriduttivointenderel’imprendi-
toreinsensostretto,postocheco-
sìsilimiterebbemoltol’ambitodi

applicazione del patto di fami-
glia.Ilsociodimaggioranza(oto-
talitario)diunaSpaoSrlnonètec-
nicamenteunimprenditore.Non
solo:potrebberorealizzarsiaddi-
ritturaipotesiincuiancheiltitola-
re di un’azienda, genericamente
qualificabilecomeimprenditore,
nonpossaesseredefinitotalesot-
toilprofilogiuridico:sipensialca-
sodichi,avendodecisodimetter-
siariposoeinattesacheifiglipor-
tinoa terminegli studi eseguano
le orme paterne, abbia affittato
per qualche tempo la propria
aziendaadunterzo.

Gliassegnataridell’impresadi
famiglia (o delle partecipazioni
sociali) possono essere esclusi-
vamente i discendenti dell’im-
prenditore:dunque,nonsoloifi-
gli,maeventualmenteancheini-
poti (figli dei figli dell’imprendi-
tore). Infatti, l’imprenditore po-
trebbe decidere di trasferire
l’azienda(o lasocietà dicuiè"ti-
tolare") al nipote che nell’attivi-
tà manageriale abbia dato mi-
glior prova del proprio padre,
"saltando"cosìunagenerazione.

La nuova norma è dunque as-
sai chiara sul punto di chi possa
succedere all’imprenditore nel-
la titolaritàdell’azienda median-
teil pattodi famiglia (ecioè isoli
discendenti), escludendo dun-
que che possano divenire asse-
gnatarisoggetti diversicome,ad
esempio, il coniuge (che deve
partecipare all’atto, ma non in
qualitàdiassegnatario)oifratel-
lidell’ imprenditore.
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CHI PARTECIPA

Allastipula del pattodi
famigliadevono prendere
partenon solo
l’«imprenditore»e i
discendentiaiquali ilprimo
intendetrasferire l’azienda (o
lepartecipazioni), maanche
«ilconiuge e tutticoloro che
sarebberolegittimariove in
quelmomentosiaprisse la
successionenelpatrimonio
dell’imprenditore».

Sebbenela leggedefinisca
il soggetto titolatoatrasferire
l’impresacome
«imprenditore»,questo
termineva inteso insenso
ampio.Sarebbe infatti
riduttivo intenderlo insenso
stretto,postoche così si
limiterebbeoltremodo
l’ambitodiapplicazionedel
pattodi famiglia: adesempio,
il socio dimaggioranza(o
totalitario)diunaSpao di
unaSrl nonè tecnicamente
unimprenditore. Non solo.
Potrebberoaddirittura
verificarsi ipotesi incui
ancheil titolaredi
un’azienda,genericamente
qualificabilecome
imprenditore,nonpossa
esseredefinito talesotto il
profilogiuridico: sipensia
chi,avendo decisodimettersi
ariposo in attesachei figli
portinoatermine gli studi,
abbiaaffittatoperqualche
tempola propriaazienda aun
terzo.

Assegnataridell’impresa di
famiglia(o delle
partecipazionisociali)
possonoessere
esclusivamente idiscendenti
dell’imprenditore:dunque,
nonsolo i figli,maanche i
nipoti (figlidei figli). Infatti,
l’imprenditoreben potrebbe
decideredi trasferire
l’azienda(o lasocietàdicuiè

"titolare")alnipoteche
nell’attivitàmanageriale
abbiadato migliorprovadel
propriopadre, saltandocosì
unagenerazionenella
titolaritàe
nell’amministrazione
dell’impresa.

Lanorma è assaichiarasul
puntodi chi possasuccedere
all’imprenditorenella
titolaritàdell’azienda
mediante ilpattodi famiglia,
escludendoche possano
divenireassegnatari soggetti
diversicome,adesempio, il
coniuge(che deve
partecipareall’atto,manonin
qualitàdi assegnatario) o i
fratellidell’ imprenditore.

Oltreall’imprenditore e
agli assegnataridell’azienda
(odelle partecipazioni
sociali)al pattodi famiglia
devonoinfatti prendereparte
anchei soggetti che
sarebberolegittimari se, al
momentodella stipulazione
delpatto, si aprisse la
successionenelpatrimonio
dell’imprenditore.Questa
partecipazionederivadalla
ragionecheilpattodi
famigliaè configuratocome
unasorta di"anticipo" della
distribuzionedel patrimonio
dell’imprenditorerispetto al
momentodell’apertura della
successione.Dunque, oltreal
cedentee agli assegnatari
dell’azienda(o delle
partecipazioni)alpattodi
famigliadevono prendere
parte il coniuge (anche se
legalmenteseparato e
sempreche laseparazione
nongli sia stataaddebitata), i
figli (legittimi, legittimati,
naturalie adottivi) e,qualora
unodi questinon fossepiù in
vita, i suoidiscendenti.
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L’IMPOSIZIONE

Niente tasse, a determinate
condizioni, suipatti di famiglia.
Il testo unicosull’impostadi
successioneedonazione(Dlgs
346/90)dettanormespecifiche
nelcaso incuioggettodi
trasmissioneatitolo gratuitosia
un’aziendagestitadaun
imprenditore individuale
oppureunapartecipazioneal
capitalesocialediunasocietà.

Quantoall’azienda condotta
daunimprenditore individuale,
l’articolo15 disponeche labase
imponibileèdeterminata
assumendoil valore
complessivo,alladatadi
aperturadella successioneo
delladonazione, deibeniedei
diritti checompongono
l’azienda,alnettodelle
passivitàdeducibili.Tuttavia,
se il defuntoeraobbligato alla
redazionedell’inventariodicui
all’articolo2217delCodice
civile,èconsentito chesi abbia
riguardosoltantoalleattività e
allepassività indicate
nell’ultimoinventario
regolarmenteredattoe
vidimato,equindi escludendo
l’avviamento.

Passandopoialladonazione
oallasuccessionediazioni o
altrequotedipartecipazioneal
capitalesocialedi società: a)
per i titoliquotati, labase
imponibileèdatadalla media
deiprezzi nell’ultimotrimestre
anteriorealladonazioneo alla
datadiaperturadella
successione;b)per leazioni di
societànon quotatee lequote di
partecipazionealcapitale
diversedalleazioni, labase
imponibilecorrisponde, in
misuraproporzionale, alvalore,
all’aperturadella successioneo
delladonazione, delpatrimonio
nettodellasocietàrisultante
dall’ultimobilancioo

dall’ultimoinventario
regolarmenteredattoe
vidimato; inmancanzadi questi
documenti, si ricorre alvalore
complessivodeibeniedei
diritti appartenentiallasocietà,
alnetto dellepassività
deducibili.

Regoleparticolari si
applicanoalcaso incui il
trasferimentopersuccessione
odonazione(di aziende
condotteda imprenditori
individualiodi partecipazioni
alcapitale socialedi società)
avvengatraconiugio tra
ascendenteediscendenti (e
quindiad esempiotra padre e
figlio).E inquestoambitosono
dunquecompresi i
trasferimentia seguitodi un
pattodi famiglia.L’articolo 3,
comma4-ter, del testo unico
disponechequesti
trasferimentinonsono, in
generale, soggetti a imposta. Se
peròil passaggioriguarda
partecipazioni insocietàdi
capitali ilbeneficio è
subordinatoalverificarsidi due
condizioni: 1)chesi trattidi
partecipazionimediante le
quali sia«acquisito»o
«integrato»(leggasi
«aumentato») il controllodella
società; 2)che gli aventicausa
del trasferimento proseguano
l’eserciziodell’attività
d’impresaodetenganoil
controlloperalmeno5anni
dalladata del trasferimento
(rendendoapposita
dichiarazionein tal senso). Il
mancatorispettodi
quest’ultimacondizionefa
decadere ilbeneficio
dell’esenzioneda imposta e
imponeil pagamento
dell’impostaedi unasanzione
oltreagli interessidi mora.
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CONTRATTO

RISTORO PER GLI ESCLUSI
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Perlalegge,«imprenditore»ècoluichetrasferiscel’impresadi
famiglia.Interpretareil termineinsensostrettoèperòriduttivo,
perchélimiterebbel’applicazionedelpattodifamiglia

IMPRENDITORE

Assegnataridell’impresa(odellepartecipazioni)possono
esseresoloidiscendentidell’imprenditore:nonsoloifigli,
maancheinipoti(figlideifiglidell’imprenditore)


